
S. Paolo, dalle Casse di Risparmio di Ales
sandria, Asti, Cuneo, Vercelli, e dalla Banca 
Popolare di Novara.

Tale Sindacato ha sottoscritto per oltre 
Lire 130.000.000 di obbligazioni, che hanno 
dovuto essere ridotte pro-rata per raggiungere 
i soli 80 milioni, da emettersi: prima dimostra
zione questa della grande fiducia che i rappre
sentanti dei più importanti Istituti di Credito 
della regione hanno avuto nel Comune di Torino.

La sottoscrizione sarà aperta il 16 Aprile 1928 
e chiusa non oltre il 23 dello stesso mese, e 
non è dubbio che incontrerà la più lusinghiera 
fiducia da parte dei risparmiatori, e permetterà 
così alla Città di Torino di poter procedere ra
pidamente, a condizioni favorevoli, all’ultimazione 
delle grandiose opere pubbliche che il Podestà 
ammiraglio di Sambuy ha iniziate o ha in animo 
di compiere, per assicurare alla nostra città la 
espansione e il miglioramento che si convengono 
ad uno dei più grandi centri industriali d’Italia.

Di grande conforto, anche in questa circo
stanza è stato l’autorevole interessamento ed ap
poggio del Governo Nazionale, e ne è prova 
il telegramma che, a trattative conchiuse, S. E.

il Ministro conte Volpi di Misurata ha diretto 
al Vice Presidente della Cassa di Risparmio 
gr. uff. avv. Giuseppe Depanis, e che qui te
stualmente riportiamo:

« Pregola esprimere rappresentanti Casse Ri
sparmio e Istituti partecipanti Sindacato colloca
mento obbligazioni Città di Torino mio vivo 
compiacimento per cordiale adesione data ope
razione predisposta su direttive Governo Nazio
nale. Ho appreso con vivo interesse proposito 
Istituti tutti voler dare migliore collaborazione 
per collocamento titoli presso risparmiatori ini
ziando così con l'esempio del forte Piemonte 
opera educatrice da parte Istituti Credito per 
convogliare risparmio nazionale verso investi
mento di sicuro riposo preparando largo stabile 
mercato interno obbligazioni per provvedere 
mezzi per opere dirette elevare livello econo
mico e morale vita nazionale ».

Il successo dell’operazione darà al Podestà 
la migliore e più tangibile prova della simpatia 
con cui la cittadinanza segue i suoi sforzi per 
il continuo e progressivo sviluppo e migliora
mento della nostra città.


